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UNIONE SINDACALE DI BASE




UNA PIATTAFORMA RIVENDICATIVA PER IL RINNOVO DEL CCNL
Settore Igiene ambientale

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per la USB sono questi i temi cruciali da affrontare nel settore che qualificano il CCNL :

· Aumenti salariali certi contro l’obbligo di adesione ai fondi integrativi;

· Riduzione dell’orario di lavoro, riduzione delle flessibilità, no alla domenica lavorativa; 

· Revisione al rialzo dell’inquadramento professionale, no ai sottolivelli d’ingresso;

· Si alla produttività ridistribuita ai lavoratori, no al PdR che penalizza malattia e infortunio;

· Clausole sociali vere ed esigibili e CCNL unico di categoria contro il sistema degli appalti al ribasso;

· Ripublicizzazione di tutto il settore d’Igiene Ambientale contro le infiltrazioni della criminalità organizzata nella gestione dei rifiuti;

· Diritti sindacali alle rappresentanze scelte liberamente dai lavoratori che non firmano contratti non condivisi.
· Sicurezza vera, con dpi adeguati, mezzi efficienti, tempi di lavoro adeguati e riduzione dei carichi, no all’operatore unico con aumento di carichi e fattori di rischio.

Per questo abbiamo costruito una piattaforma che risponda ai problemi principali ed essenziali dei lavoratori, che rimetta al centro il ruolo sociale e pubblico dei servizi, anche valorizzando il potenziale di nuova occupazione in un contesto di crisi strutturale.

Una piattaforma che esprime “indipendenza” propositiva dalle logiche collaborative e fallimentari portate avanti da cgil-cisl-uil.

LA PIATTAFORMA E’ DEI LAVORATORI 

Questa piattaforma è il frutto di un  confronto con i lavoratori per arricchirla e darne forza. Sulle risposte che ci verranno in questo confronto che apriamo con le controparti chiameremo i lavoratori ad esprimersi e a lottare 

La partita va giocata fino in fondo  ed è quella che USB porterà  avanti anche in occasione del rinnovo:

· Contro il Decreto Madia sui Servizi Pubblici Locali e il Job Act, per effettive tutele nel Codice degli Appalti, la difesa della pubblicità del servizio, contro la finanziarizzazione delle aziende del settore 
· Per riappropriarsi del diritto di sciopero e per diritti sindacali estesi anche alle rappresentanze dei lavoratori che non firmano contratti a perdere.

· Per  le reinternalizzazioni dei servizi, per clausole sociali più stringenti e per una effettiva tutela nei cambi appalto anche nei capitolati di gara e per la stabilizzazione del personale precario; 
· Per maggiori tutele su salute e  sicurezza e garanzie di ricollocazione del personale non idoneo, contro l’aumento dei carichi di lavoro e maggiori tutele legate alla modifica dei sistemi di raccolta;

· Per la riduzione dell’orario di lavoro (ripristino delle 36 ore contrattuali a parità di salario) per difendere il potere d’acquisto dei salari con aumenti adeguati e reali in busta paga;

· Per l’aumento della maggiorazione economica dello straordinario. Per la difesa della domenica come riposo settimanale dei lavoratori; 

· Contro la classificazione del personale al ribasso, per la riduzione dei passaggi parametrali, l’abolizione del sottolivello J;

Contenuti economici e normativi della piattaforma

· MODELLO CONTRATTUALE

L’ultimo CCNL ha di fatto lasciato piena libertà sul CCNL da applicare con "l'applicazione di uno dei due CCNL dei servizi ambientali specifici del settore stipulati dalle 00.SS. comparativamente più rappresentative" e resta diffuso  il dumping contrattuale. Dichiarandoci esplicitamente contro qualsiasi meccanismo di “deroga” al contratto nazionale, riteniamo anzi da discutere quali competenze possa avere la contrattazione di secondo livello, rompendo logiche aziendali di comodo e filo padronali sulla sovrapponibilità o meno degli istituti contrattuali. Bisogna, infine, aumentare le risorse previste per il Compenso Retributivo Aziendale per chi è privo di contrattazione di secondo livello.
NOI SIAMO PER un CONTRATTO UNICO DI SETTORE, come CCNL da applicarsi obbligatoriamente da parte di tutte le aziende che operano nel settore dell'igiene ambientale e nei servizi per essa in appalto se non di maggior favore. Occorre bloccare la logica del dumping contrattuale che si è sviluppata negli ultimi anni, conseguente alla firma tra associazioni padronali ed organizzazioni sindacali compiacenti di CCNL che hanno peggiorate le condizioni dei lavoratori e delle lavoratrici. 
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· SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI DEMOCRAZIA SINDACALE E DIRITTI DEI LAVORATORI
Quello della DEMOCRAZIA SINDACALE e dei DIRITTI DEI LAVORATORI è un tema  importante, che non può essere considerato come “accessorio” del rinnovo contrattuale. A integrazione e modifica di quello attuale, si richiede di definire un nuovo modello di relazioni sindacali che riconsegni al lavoratore il diritto a scegliere liberamente a quale organizzazione sindacale aderire e alla stessa il diritto di poter svolgere il proprio ruolo di rappresentanza a prescindere dalla sottoscrizione o meno della contrattazione applicata ai dipendenti del gruppo, che dia pieni diritti alla singola rsu e ne garantisca un funzionamento effettivo e indipendente. 
· diritti sindacali estesi a tutte le OO.SS. presenti nelle aziende che abbiano lavoratori eletti RSU nelle proprie liste, a prescindere dal ruolo di firmatari o meno del CCNL;   
· esplicito diritto all’indizione di assemblee, contrattazione, informazione e referendum per ciascun eletto RSU; 
· alle RSA, RSU e OO.SS. presenti a livello aziendale, saranno messe a disposizione dall’azienda permessi sindacali, strumenti informatici, bacheche e salette sindacali in maniera da favorire la partecipazione alla vita sindacale, e in proporzione alla rappresentanza reale dato dalla elezione degli RSU e degli iscritti;
· riconoscimento delle singole RSU quali agenti contrattuali effettivi e modalità certe di partecipazione alle trattative nazionali; 

· esplicito diritto di tutti/e i lavoratori e lavoratrici a versare i contributi sindacali attraverso la trattenuta in busta paga al loro sindacato senza discriminazioni;
· l’adesione e/o la revoca alle OO.SS. decorreranno, dal primo giorno del mese successivo alla comunicazione del lavoratore;
· reali consultazioni e voto vincolante dei lavoratori sia in fase di presentazione di piattaforme per il CCNL  che in quella di approvazione di un eventuale accordo. Il rinnovo deve essere vincolato all’approvazione dei lavoratori, mediante referendum , con voto segreto e certificato da tenersi entro 15 giorni dalla conclusione del ciclo di assemblee in tutte le aziende coinvolgendo le rappresentanze delle sigle sindacali che hanno presentato una loro ipotesi di rinnovo;
· -riduzione dei permessi sindacali ai componenti nazionali e territoriali delle OO.SS. a favore di un aumento delle ore a disposizione delle RSU elette direttamente dai lavoratori (coi quali condividono attività e problematiche sul posto di lavoro, raccolgono e rappresentano direttamente le istanza sindacali nei confronti dell’azienda). I permessi sindacali alle RSU devono essere raddoppiati per recuperare il taglio del precedente CCNL e devono essere ulteriormente incrementati dalla riduzione ai componenti delle segreterie delle OO.SS. al fine di permettere la partecipazione anche ai livelli di rappresentanza nazionali.
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· DIRITTO DI SCIOPERO E TUTELA DELL’ATTIVITÀ SINDACALE
L’attività sindacale prevede al suo interno l’esercizio del diritto di sciopero, che deve essere in piena disponibilità dei lavoratori, delle RSA/RSU e delle OO.SS. tutte. 
 Rigettiamo la richiesta della Commissione di Garanzia di non proclamare astensioni dal lavoro nelle 48 ore a ridosso della domenica e il tentativo di rendere esclusiva alla maggioranza RSU la facoltà di avviare le procedure di raffreddamento.

· No ad accordi di regolamentazione per inserire ulteriori limitazioni e vincoli oltre a quelli già stringenti previsti dalla L.146. 
· No alla proposta di referendum preventivo per l’indizione dello sciopero.
· Si alla garanzia del servizio pubblico per assicurare la salvaguardia della salute e della sicurezza pubblica.
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· POLITICHE INDUSTRIALI ORGANIZZAZIONE e MERCATO DEL LAVORO

E’ evidente nel settore la necessità di coprire forti carenze di organico per rendere più efficienti i servizi e meno onerosi sia in termini di carichi di lavoro che di riduzione dei tempi di vita degli attuali addetti: no all’operatore unico.
L’effettiva partecipazione e contrattazione sono strumenti indispensabili per migliorare gli assetti dell’organizzazione del lavoro, i livelli occupazionali, il sistema degli orari, gli standard ottimali sulla sicurezza e la valorizzazione anche economica delle professionalità: no all’aumento della flessibilità per rendere competitive le imprese.
· Bisogna prevedere una limitazione stringente dei sistemi di rilevazione e controllo a distanza che sempre più spesso vengono adottati senza il necessario rispetto delle norme a tutela dei diritti dei lavoratori. L’introduzione delle nuove tecnologie deve essere colta come un ampliamento della capacità produttiva, e non devono essere utilizzate per il controllo dei lavoratori. 

· Bisogna dare garanzie di permanenza dei lavoratori sui propri cantieri di appartenenza e chiedere una forte politica assunzionale accompagnata da severi controlli e sanzioni per evitare dumping contrattuale e evasione contributiva.
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· ORARIO DI LAVORO,
L’aumento dell’orario di lavoro a parità di salario non si è tradotto in aumento di produttività, ma è servito a fare cassa nei bilanci delle aziende a scapito di ricadute negative sulla vita e sulla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
· ripristinare le 36 ore settimanali lavorative e prevedere permessi retribuiti  fino al raggiungimento delle 35 ore  settimanali;
· riduzione dell'orario del turno di lavoro (a parità di salario) incrementando il numero delle squadre che operano sui turni e nuove assunzioni nei reparti a orario normale. Ciò consentirebbe di coprire, laddove ve ne sia necessità, le 24 ore di produzione con 4 squadre su sei ore lavorative ciascuna. La riduzione degli orari di lavoro su turni consentirebbe inoltre di rispondere adeguatamente alla tutela della salute dei lavoratori oggi progressivamente compromessa da un modello produttivo molto intensivo dal punto di vista dei carichi e dei ritmi.
· Includere nell'orario di lavoro il tempo tuta: gli indumenti di lavoro sono a tutti gli effetti DPI e la relativa vestizione di inizio e fine turno deve essere compresa nel normale orario di lavoro, come stabilito da numerose sentenze che hanno dichiarato l'illegittimità di disposizioni diverse. 
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· PART-TIME
NOI SIAMO PER: Un meccanismo stringente di consolidamento dell’orario effettivamente svolto (aumento dell’orario minimo settimanale) con riferimento ai 6 mesi di lavoro e la non applicazione delle clausole elastiche e flessibili con la garanzia, all'atto della sottoscrizione del contratto part-time, del ritorno al full time per i lavoratori che ne facciano espressa richiesta. Per le  lavoratrici/lavoratori nei primi anni di vita dei figli, possibilità di  un part-time temporaneo della durata di X (2-3-4) anni su graduatoria che poi si trasforma in tempo pieno. Priorità assoluta rientro a full time in caso di nuove assunzioni. 
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· QUESTIONE SALARIALE - PARTE ECONOMICA

La questione salariale deve essere elemento centrale nel rinnovo contrattuale. Nella contrattazione nazionale è necessario attivare meccanismi di adeguamento automatico che non si limitano all’inflazione programmata, ma tengano conto del potere d’acquisto delle retribuzioni e delle reali esigenze delle famiglie. 
· il salario va considerato una variabile indipendente dalle logiche di mercato e deve valorizzare le professionalità espresse dal lavoratore;

· a recupero delle perdite salariali nei recenti rinnovi contrattuali si individua un aumento retributivo di euro 180 parametrato al livello 3A;

· ripristinare la cadenza biennale degli scatti di anzianità e conteggiarli per tutta la durata del rapporto di lavoro;

· sostituzione dell’ E.C.E con l’indennità di vacanza contrattuale da erogare dalla scadenza del CCNL e fino al rinnovo del successivo CCNL

· rimodulazione delle linee guida per la contrattazione del PdR. Definizione di un premio di risultato annuo uguale per tutti i lavoratori, basato esclusivamente su indicatori collettivi di gruppo, senza nessuna  penalizzazione legata alle giornate di assenza previste dagli istituti contrattuali (ferie, malattie, infortuni, L.104, e  congedi parentale) e deve essere consolidato secondo una media del 50% dell’ultima vigenza contrattuale.
· MAGGIORAZIONI ECONOMICHE DELLA PRESTAZIONE STRAORDINARIA,  DEL  TURNO NOTTURNO E FESTIVO
· Ristabilire una maggiorazione economica unica della prestazione straordinaria al 30%

· È facoltà del lavoratore chiedere l’attivazione della banca ore a recupero delle ore di straordinario, mentre è obbligo del datore di lavoro il pagamento delle maggiorazioni pertinenti lo straordinario recuperato

· Riduzione delle ore di straordinario annue che il lavoratore è tenuto a prestare “obbligatoriamente” nel caso in cui particolari ed imprevedibili esigenze di servizio lo richiedano. Fissare un limite massimo di 50 ore annue. Le modalità di utilizzo delle ore di straordinario obbligatorio e l’eventuale superamento del limite previsto deve essere oggetto di contrattazione con le rappresentanze sindacali. 

· contenere il ricorso al lavoro straordinario, salvaguardare e accrescere l'attuale base occupazionale con la possibilità che, a fronte di particolari situazioni emergenziali o relativi a picchi di attività, ci possa essere una prestazione aggiuntiva compensata adeguatamente in termini salariali o di permessi effettivamente esigibili. 

· il riposo settimanale dei lavoratori è la domenica, cancellare la locuzione “di norma” contenuta all’art. 21 del CCNL;

· il trattamento economico del lavoro diurno festivo va equiparato al lavoro domenicale come straordinario diurno festivo al 65%
· al fine di compensare la gravosità e gli effetti psicofisici negativi per il turno notturno svolto 6 gg su 7, oltre alla maggiorazione economica prevista,  chiediamo che sia riconosciuto il  congedo retribuito del lunedì successivo o in alternativa il riconoscimento di 1 (una) ora di congedo per ogni 6 (sei) ore di lavoro notturno da aggiungere al monte ore dei ROL.
· esenzione del turno notturno su richiesta per le lavoratrici madri e per i lavoratori in paternità fino ai 14 anni del figlio. 
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-La disponibilità sui festivi (c.d. comando) va firmata per accettazione dal lavoratore.
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· INDENNITÀ’ E PROVVIDENZE VARIE
È necessario aggiornare le indennità e le provvidenze varie, rimaste invariate nel settore dal triennio 2003/2006 
· Incremento dell’indennità maneggio denaro in misura pari al 8% mensile, indennità neve al 10% della  retribuzione base oraria e al 5% nei relativi servizi collaterali;
· fissare un'unica maggiorazione per ogni giornata di reperibilità dal lunedì al sabato di € 8 se coincidente con il turno programmato, di € 10 nel caso di turno diverso da quello programmato e di € 15 per la domenica e le festività.  A fronte del sempre più pressante impegno richiesto ai lavoratori e visti i mutati sistemi organizzativi aziendali, riteniamo necessario incrementare le quote economiche riferite all’indennità di reperibilità, nonché rimodulare le clausole di salvaguardia a tutela della salute e dei tempi di vita.
· obbligo per le aziende non provviste del servizio di mensa, di erogazione di buono pasto per un valore minimo equivalente al ticket elettronico.
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· SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE UNICA DEL PERSONALE
Collegato alla questione salariale, è il sistema di classificazione unica del personale. Nell’ultimo rinnovo contrattuale è stato avviato un processo di sottoinquadramento che ha introdotto due livelli sotto il parametro 100, con relativa assegnazione di mansioni e funzioni professionali a livelli più bassi. Va invertita la rotta: la classificazione non può divenire uno strumento di contenimento del costo del lavoro.

· eliminare i sottolivelli “J” e “1B” posizionati al di sotto del parametro 100 e ripristino del 1°livello con unico parametro;

· l’utilizzo di strumenti meccanici come soffianti, decespugliatori e similari richiedono il livello 2°, la conduzione automezzi con patente di categoria B richiede il livello 3°, mentre per tutta l’area conduzione dove sono richieste patenti di categoria superiori alla B, il profilo professionale minimo è inquadrato al livello 4°;

· semplificazione e chiarimento dei profili professionali e mansioni, in risposta alle mutate esigenze ambientali e alle conseguenti nuove modalità di raccolta;

· limitare le posizioni parametrali di tipo “B” ai neo assunti, che saranno inquadrati al parametro “A” dopo 24 mesi di effettiva prestazione;
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· DIFESA DELLA SANITA’ E DELLA PREVIDENZA PUBBLICA E WELFARE AZIENDALE
La previdenza e la sanità pubbliche per il loro carattere generale rappresentano elementi cardine per i lavoratori e l’intera società, che il sindacato è impegnato a difendere e sviluppare.  

La sanità e la previdenza privata inserite nei contratti si pongono in concorrenza con la necessità di un servizio pubblico dal carattere universale.
Noi pensiamo che i fondi integrativi rappresentano un costo ulteriore per i lavoratori, a fronte di un sistema pensionistico e sanitario pubblico che viene progressivamente smantellato per essere consegnato a banche e assicurazioni. In sostanza, mentre gli aumenti retributivi del CCNL incrementeranno i profitti del sistema previdenziale e sanitario privato, i lavoratori continueranno a versare i contributi fiscali all’INPS e al SSN. E il tutto a discapito anche del prelievo fiscale (agevolazioni).
Nell’ultimo CCNL, con l’incremento salariale di 120 euro lordi, si sono di fatto rimborsate le quote che le aziende dovrebbero versare, ma che spesso nemmeno versano, sui fondi integrativi, oltre alle quote che mensilmente agli iscritti vengono trattenute in busta paga.
La nostra organizzazione è contraria all'introduzione e all’allargamento di forme di welfare aziendale che deve essere comunque opzionabile. 
Su Fondo di solidarietà di settore: il CCNL vigente prevede l'istituzione del Fondo di solidarietà di settore finalizzato prioritariamente all'esodo. Con l’attuale sistema pensionistico, non modificato nella sostanza dalla recente norma su quota 100 che peraltro copre una platea comunque limitata degli addetti, il Fondo di solidarietà rischia di essere un pannicello caldo, e non accessibile a tutti, al rischio di trovarsi senza lavoro e pensione a causa di una mancata ricollocazione per inidoneità o esuberi e licenziamenti che potrebbero derivare dai processi di privatizzazione e di concorrenza tra i player sul mercato. 
· gli aumenti retributivi devono essere parte del salario base;
· l’adesione ai fondi integrativi deve avvenire esclusivamente su base volontaria. Ai lavoratori che decidono di non aderire verranno corrisposte le relative quote in busta paga come parte del salario comprensivi dell’incidenza su tutti gli istituti contrattuali;
· rivendichiamo il 100% di copertura salariale per le assenze di malattia, visite mediche, terapie e congedi parentale;
· diritto di scelta dei lavoratori tra salario e welfare aziendale;
· Le quote parte a carico dei lavoratori di contribuzione al fondo di solidarietà devono essere quote aggiuntive all’aumento contrattuale. 
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· MALATTIA  E INIDONEITÀ’ SOPRAVVENUTA
Vi sono nel settore diverse attività indubbiamente usuranti che espongono i lavoratori a malattie professionali non riconosciute, con l’effetto di una sistematica espulsione di un numero sempre più consistente di lavoratori. Oltre  al miglioramento delle condizioni su salute e sicurezza nel lavoro, chiediamo l’applicazione di seri programmi e misure sul tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo interventi sui mezzi inadeguati, sui carichi di lavoro e sugli indumenti. L'incremento degli infortuni e delle malattie professionali è collegato alla mancanza di investimenti nei mezzi e nelle attrezzature, spesso vecchi e fatiscenti, ai turni massacranti e agli straordinari obbligatori; la situazione è peggiorata con l’aumento orario e con il ricorso al monoperatore.

· ampliare le patologie previste escluse dal computo di conservazione del posto di lavoro (comporto); Vi sono nel settore diverse attività indubbiamente usuranti che espongono i lavoratori a malattie professionali non riconosciute, con l’effetto di una sistematica espulsione di un numero sempre più consistente di lavoratori. Escludere i casi di malattie riconducibili a determinati fattori di esposizione legati all’attività lavorativa, dal computo delle malattie che portano al superamento del periodo di comporto. Potenziare e rendere effettivo il diritto alla ricollocazione interna del personale con inidoneità.
· eliminare ogni penalizzazione economica della malattia introdotta nell’ultimo CCNL; reintrodurre il pagamento integrale dei giorni di carenza a prescindere dal numero di eventi morbosi e dalla loro durata.

· potenziare e rendere effettivo il diritto alla ricollocazione interna del personale con inidoneità sopravvenuta; in questo senso il mantenimento nelle aziende, delle attività c.d. di “contorno” è una appropriata soluzione per rispondere al diritto della conservazione del posto dei lavoratori usurati oltre a garantire qualità complessiva del servizio (si pensi a tutte le funzioni ispettive, di informazione e formazione della cittadinanza sul servizio raccolta....).
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· SALUTE E SICUREZZA
Denunciamo una carenza sistematica nell’applicazione di seri programmi e misure sul tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro: dai mezzi inadeguati, ai carichi di lavoro, agli indumenti.
L’organizzazione sindacale e i propri delegati devono riappropriarsi della titolarità sulla questione. Questo a partire dalla stessa organizzazione del lavoro e della gestione dei ritmi e dei tempi di lavoro, pause e riposi. Necessita un controllo dell’utilizzo discrezionale e discriminatorio dell’assegnazione alle mansioni più usuranti. La questione della salute e della sicurezza si lega strettamente a quella dell’impatto ambientale e delle condizioni della produzione aziendale,
È necessaria una chiara definizione e valutazione del rischio stress lavoro correlato in sede aziendale attraverso delle rilevazioni dello stesso su base scientifica e delle patologie che caratterizzano spesso gli eventi morbosi nella nostra categoria e che non sono riconosciuti come malattia professionale. Lombosciatalgie, lombalgie, strappi e contratture muscolari, protrusioni e ernie del disco sono spesso le cause delle malattie brevi, conseguenza anche dell'introduzione della figura del mono operatore, dello spostamento e sopraelevazione dei carichi per gli operatori e della conduzione dei mezzi pesanti per gli autisti

· no all’operatore unico. Una questione cruciale per la sicurezza e per la salute dei lavoratori è quella legata all’aumento dei carichi di lavoro e dell’impatto sulla salute del sistema di raccolta P.a.P. e dell’utilizzo degli operatori unici;
· investimenti certi e scadenzati in manutenzione, pulizia quotidiana dei mezzi, dpi adeguati  e con la scelta condivisa dei macchinari a supporto;
· particolari garanzie di controllo e applicazione delle norme a tutela dei lavoratori in appalto; 
· maggiore terzietà del medico aziendale, soprattutto in tema di valutazione e verifica del DVR e visite mediche in orario di lavoro;
· aumento delle agibilità e introduzione della possibilità di convocare assemblee direttamente dalla singola RLSSA; 
· piena legittimità sindacale nel controllo degli impatti ambientali del ciclo della produzione e dei servizi;
· I delegati RLSSA non potranno essere sanzionati in via disciplinare per le attività che ineriscono al loro mandato;
· le elezioni delle RLSSA devono rimanere separate rispetto quelle RSU e comunque per un numero aggiuntivo di delegati;
· affissione del DVR specifico all’ambito lavorativo in tutti i luoghi di lavoro.
Osservazioni, modifiche e integrazioni dell’Assemblea
-Diritto  del RLSSA ad avere copia DVR
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· CLAUSOLA SOCIALE, PRECARIETA' ED ESTERNALIZZAZIONI
A uguale lavoro uguale salario: garantire passaggi diretti con mantenimento di tutte le condizioni contrattuali e con preventiva convocazione di tutte le organizzazioni sindacali a cui i lavoratori conferiscono mandato. Il nuovo  CCNL deve prevedere una più severa applicazione di quanto previsto dall’art. 2112 e la reinternalizzazione dei servizi esternalizzati e dei lavoratori in essi attualmente impegnati. Bisogna introdurre forti limiti al ricorso a società esterne con la garanzia dell’applicazione del CCNL UNICO DEL SETTORE al fine di contrastare tutte le ricadute, indubbiamente negative, che le esternalizzazioni hanno sul fronte del salario, delle tutele e della salute dei lavoratori gli appalti. 
Contrattazione di sito: le imprese, committenti e appaltatrici, si renderanno disponibili a negoziare un accordo di sito che garantisca la riduzione del divario salariale e normativo tra dipendenti delle diverse imprese, compresa l'applicazione uniforme del CCNL unico di settore. 

In caso di cambio appalto, l'impresa subentrante garantirà integralmente l'occupazione preesistente, la retribuzione, i diritti di legge e contrattuali maturati di ogni singolo lavoratore dell'impresa uscente. 

L'azienda committente è direttamente responsabile della regolare posizione contrattuale, contributiva e retributiva dei dipendenti dell'azienda in appalto. 

L'azienda committente consentirà ai lavoratori delle imprese in appalto di poter effettuare assemblee sindacali retribuite in un locale adeguato. 

E' espressamente vietato il subappalto di ogni attività che ricada nel perimetro aziendale.
Sul tema dei cambi di gestione denunciamo il fatto che l’introduzione formale di “clausole di garanzia” nelle procedure di cambio di appalto o di esternalizzazione non ha prodotto le sufficienti garanzie di mantenimento delle condizioni di lavoro, piuttosto ha contribuito di fatto a “agevolare” processi di privatizzazione e frammentazione. Bisogna prevedere l’assorbimento dei lavoratori degli appalti strutturali (aziende e cooperative) da parte dell’azienda appaltante (pubblica o privata), è evidente che nella maggior parte delle volte siamo di fronte a illecite “somministrazioni” di manodopera.

Una delle priorità da portare avanti deve essere l’eliminazione del lavoro precario mediante esplicita richiesta di trasformazione dei contratti precari in rapporti di lavoro a tempo indeterminato (precariato “interno” alle aziende). 
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· CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO PRECARIATO E ESTERNALIZZATI
· Possibilità per le aziende di usufruire di contratti a termine solo a fronte di specifiche esigenze temporali legate ad un evento o relativamente ad un periodo di necessario aumento forza lavoro;
· Obbligo dell'assunzione dopo 12 mesi di lavoro anche non continuativo e comunque priorità nell'assunzione dei lavoratori a tempo determinato tramite specifiche graduatorie di riserva;
· Introduzione di una regolamentazione aziendale per la definizione certa dei percorsi di stabilizzazione dei lavoratori con contratto a tempo determinato. Un sistema che riconosca tutti i periodi lavorativi pregressi del singolo lavoratore come utili per il diritto di prelazione nel caso di nuove assunzioni;
Altri contratti precari (somministrazione, formazione, inserimento ecc...): se ne richiede l’abolizione favorendo il ricorso ad assunzioni stabili e procedure riservate di stabilizzazione per chi ha lavorato con tali contratti per 12 mesi in azienda anche in appalto
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· TUTELA DAL LICENZIAMENTO INGIUSTIFICATO E DAI PROVVEDIMENTI ARBITRARI 
Il CCNL vigente ha confermato l’applicazione del Jobs Act per tutti, tranne per chi è stato assunto prima del 6-3-2015, ma solo in via transitoria ed eccezionale e fino alla data di scadenza del presente CCNL. Restano comunque in vigore, per gli assunti precedentemente a tale data, le previsioni della legge Fornero. 
· estensione a tutti i lavoratori e le lavoratrici delle tutele previste dall'ex art.18 della legge 300;
· applicazione delle regolamentazioni e normative di maggior tutela senza deroghe per i neo assunti:
· no al job act e alla riforma Fornero; 
· tutela dell’effettivo reintegro del lavoratore sul cantiere di appartenenza o meno disagiato.
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· DOVERI E DIVIETI, PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
Troppo spesso si rilevano provvedimenti e contestazioni che maturano in ambito di scarsa informazione, coinvolgimento o che si basano su valutazioni arbitrarie. Pertanto, riteniamo che debba essere incrementata l’informazione su tutte le formalità prescritte dall’azienda (Ordini di Servizio e Comunicazioni di Servizio), le disposizioni contrattuali e tutte le norme di legge sulla prevenzione infortuni e sulla sicurezza prescritte dalla vigente normativa, nonché tutte le disposizioni al riguardo emanate dall’azienda stessa. A tal proposito risulta utile la possibilità di accesso alla rete aziendale Intranet, molto spesso riservato esclusivamente all’organico amministrativo. 
· accesso a Intranet per tutti i dipendenti e ampliamento del sito aziendale alle disposizioni contrattuali e legislative che interessano tutto il personale operativo;

· rivedere l’art. 66 lettera g) del CCNL:  riteniamo positivo il coinvolgimento dei lavoratori all’attività sindacale  e il diritto di critica costruttiva anche in seno alla gestione aziendale non deve essere tradotto in contegno lesivo al nome e all’immagine dell’azienda;
· istituire l’obbligo alla contestazione immediata e al rapporto informativo per favorire il diritto effettivo alla difesa per il lavoratore: 
· la sanzione della multa  deve essere pari alla retribuzione base decurtata dell’ex indennità di contingenza;
· il conducente che incorre alla sospensione della patente dovrà conservare il posto di lavoro, essere adibito ad altre mansioni, e ricollocato nella sua mansione alla scadenza della sospensione. 

Osservazioni, modifiche e integrazioni dell’Assemblea
-la rateizzazione della sanzione non deve superare l’indennità integrativa
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